
LV > -

—Nette pagine interne • — 

57 aerei USA abbattuti 

dai MIG del Nord-.Viti 

V>' Oggi Novella conclude il Congresso CGIL 

Il PCI e la Resistenza 
Grandi manifestazioni a Pisa 
con Alicata e Occhetto 

e a Torino con Amendola 
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MILAN 
sardi dilagano (3-0) 

Cagliari 
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Lazio KO 
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tGLI ARI-LAZIO 3-0 — GALLI (il primo a destra) 
ita di mettere a rete dì testa m a v iene preceduto 

portiere Colombo. (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

'&! 

kZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
il, Pagnl, Gasperi; Mari, 

II. D Amato. Chrlstensen, 
retti. 

CAGLIARI: Colombo; Martl-
>nna, Tlddla; Cera, Vescovi, 

Igo; Visentin, Ritto, Cappel-
». Creati!, Riva 
ARBITRO: Genel di Trieste. 
IARCATORR: nel primo tetn-

al 43' Martlradnnna. Nella 
resa: all'ir Cappellaro « al 
Riva. 

•ostro corrispondente 
CAGLIARI. 4. 

jtta vittoria e grande gioco 
Cagliari che. giudicato sul-
:orta di questo incontro .do* 
>be condurre a termine con 

la sua marcia verso ia 
Non si domina in mo-

ji schiacciante una partita. 
si Impone una cosi mar-

„ superiorità ad un avversa-
— che è forse di scarsa le-
ra tecnica, ma che si batte 
'esso disperatamente per la 
'zza — se non si possiede 

.olido impianto, se non si sa 
rare la giusta impostazione 
ca. se non si è capaci di 
ungere uno standar di gio-

..'egevole e soddisfacente. Si 
•à discutere sulla Lazio, sul-

incertezze difensive, sul-
jhezza nel gioco d attacco: 
questo può avere facili­

ti compito del Cagliari, ma 
iressione precisa che si è 
sta dai 90 minuti è quella 

_ia squadra rossoblu in pie-
condizione atletica, capace 
tverchiare anche un a w e r -

più dotato 
>gna dire che il successo 

Cagliari acquista tanto mag-
risalto perchè è stato con-

jito proprio a spese di una 
pagine anch'essa in lotta per 
ilvezza e quindi vitalmente 
essala a strappare un ri-
ito positivo, fosse pure un 
iggto. E. in venta, la Lazio 
questa intenzione è partita. 
ha predisposto, come taluno 

^attendeva, un super-catcnac-
9 con due uomini liberi, ma 
^»ue misure difensive le ha 
" Hate tenendo Gasperi alle 

le dei terzini, e gli interni 
i e Chnstensen a fare da 

.jera mobile a centro cam-
Ma è stato proprio in que-

tettore che il Cagliari ha su. 
acquisito il controllo del 

gioco, giovandosi di un perico­
loso Rizzo, oggi non solo abilis­
simo rifinitore, ma anche tena­
ce interdittore (e ogni palla sot­
tratta a un avversario era una 
idea di gioco, un tocco smarcan­
te. un lancio al compagno me­
glio piazzato), del solito capar­
bio Visentin e di un oscuro ma 
prezioso G reatti, oltre che di 
Cera, vera colonna di tutto l'im­
pianto rossoblu. 
• Visto che il Cagliari teneva 

molto bene la fascia centrale 
del terreno, è apparso subito 
chiaro che ci sarebbe stato po­
co da fare per i laziali. Gli ospi-

Aldo Marica 
(Segue in ultima di sport) 

totocalcio 

Cagliari-Lazio - 1 
CaUnla-AtalanU t 
Florentlna-Mllan x 
Inter-Bologna 1 
Juventus-Torino x 
L.R. Vicenza-Foggia I. 
Messina-Varese 
Roma-Mantova 
Sampdorla* Genoa 
Era poli-Pisa 
Prato-Torres 
Croto n e - Cose n za 
Pescara-Taranto 

Montepremi: t_ 390.411 «SO. 
t e quote: al « 13 « 16 267.000 

lire: al • 12 • 929J00 lire. 

2 
2 
x 
2 
x 
1 
X 
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totip 

1. Corsa: 1 
2 

2. Corsa: 1 
2 

3. Corsa: 1 
2 

«. Corsa: 1 
2 

5. Corsa: 1 
2 

6. Corsa: 1 
2 

Le quote 
agli « Il » 
U 1.410. 

) Fury Hanover t 
) Blera 1 
) Elma 1 
) Caspletonb. 2 
) Steno 2 
) Oscar R. L. x 
) Sassuolo 1 
) Isara 1 
) Fola no I 
) Privato 2 
) Barodlne 2 
) Aglppo 1 
: ai . 12 » U 2S8.410; 
U 10.740; al « 10 » 

Primo tempo a ritmo sostenuto e ripresa 
noiosa - La posta troppo alta ha convinto 
infine le due squadra a coprirsi soprattutto 
le spalle - Acrobatico Guarnacci per proteg­
gere la rete da Altafini 

La traversa 
salva Ghezzi 

FIORENTINA: Albertosl. 
Robotti, Castelletti; Guar­
nacci, Gonttaritlnl, Benaglla; 
Hamrin, Maschio, Orlando, 
Berlini, Morrone. 

MILAN: Gbezzl. Pelagalll, 
Trebbi; David. Maldlnl, Tra-
pattonl; Mora, Rlvera, Alta­
fini, Amarlldo, Lodettl. 

ARBITRO: De Marchi, di 
Pordenone. 

NOTE: Tempo coperto, ter­
reno In buone condizioni, 
spettatori 55.000. -

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

Quando una partita tanto at­
tesa, come era quella fra viola e 
rossoneri del Mtlan, finisce con 
un niente di fatto non è facile 
lasciare lo stadio senza un velo 
di amarezza. E oggi i 50 mila e 
più sportivi presenti all'incontro 
al fischio finale di De Marchi 
sono rimasti un po' indecisi fra 
il battere le mani e il rimaner­
sene muti in segno di protesta 
per la delusione ricevuta. Po­
chi secondi di perplessità e poi 
qualche scroscio di applausi, ma 
c'era da giurare che quei batti­
mani non erano altro che il rin­
graziamento per come i cai-
datori avevano disputato il pri 
mo tempo, non certamente per 
la prestazione offerta nella ri­
presa, monotona e noiosa. Infat­
ti, dopo aver giocato i primi 45 
minuti a un ritmo sempre so 
stenuto e alla ricerca del goal 
del successo, i 22 atleti, come se 
si fossero passati la voce, nel 
secondo tempo si tono ben 
guardati dall'attaccare in massa; 
hanno preferito mantenere una 
posizione tale che permettesse 
loro di tentare qualche a fondo. 
ma sopratutto di difendersi. 

Con questo non intendiamo di­
re che si è trattato d'una brutta 
partita, poiché lo spettacolo tut­
to sommato non è mal mancato. 
ma sia noi che i presenti al 
• Comunale -, i quoti pe*" acce­
dere allo stadio hanno' dovuto 
sborsare numerosi biglietti da 
mille, avremmo preferito assi­
stere ad un incontro più emo­
zionante Ora, visto che l'emo­
zione quasi sempre viene dal 
goal segnati, dobbiamo accon­
tentarci dei goal mancati che In 
tutto l'arco dell'incontro sono 
stati quattro, due per parte. 

Questi, a nostro avviso, i soli 
fatti salienti ed emozionanti di 
questa gara troppo importante 
per i milanesi, i quali, per non 
essere tagliati fuori dal rush fi­
nale con l'Inter, erano scesì a 
Firenze con il solo scopo di non 
perdere e di vincere Se per il 
Mitan non ci fosse stato in gioco 
lo scudetto, visto che la fioren­
tina è ormai tagliata fuori dal­
la posta finale, oppi anremmo as­
sistito ad uno spettacolo molto 
più appassionante e sicuramente 
avremmo visto segnare anche 
qualche bel goal Invece la po­
sta in palio era troppo impor­
tante e sìa ì milanesi che I fio­
rentini dopo aver tentato gli a 
fondo nel primo tempo, si sono 
ben guardati dallo scoprirsi le 
spalle 

In poche righe la cronaca 
Quando l'arbitro mette in mo­
vimento le due squadre, il « Ce-
munale » è pieno come un uovo: 
bandiere viola e rossonere da 
ogni parte e grida di indtamen-
to Al 19' su un cross di Ca­
stelletti (eh e può manovrare e 
avanzare per la posizione arre­
trata tenuta da Mora) Benaplia, 
con il petto, sfiora il pallone in­
gannando un rosonero Lo stes­
so Benaglla, che ha sostituito 
l'infortunato Pirovano, avanza 
sulla sinistra del campo, entra in 
area e poi centra all'indietro 
Hamrin, che si ritrora nel mo­
lo di centravanti, tenta il tiro e 
manca in pìctA fi pallone che 
urta sulle oambe di Maldìni e 
toma verso lo svedese, tlamrin 
auesta volta non sbaglia: pic­
chia di forza svila sfera che par­
te come una sictta verso la por­
ta difesa dal vecchio Ghezzi TI 
pallone si stampa sotto la tra­
ve e torna in campo. In questa 
azione Hamrin, sul rimpallo 
con MaldinU si è aggiustato il 
pallone con la mano, ma De 
Marchi non ha visto. Al 34" Lo­
dettl dalla destra centra. Alta­

fini con il petto smorza il pallo­
ne e scatta In avanti. Mentre la 
sfera sta per ricadere a terra e 
per essere colpita dal brasiliano, 
Guarnacci, con una acrobatica 
rovesciata, salva la situazione Al 
45' azione Maschio-Robotti-Bc-
naplìa con pallone che finisce al 
centro dell'area milanese. Ma­
schio, spalle alla porta, rovescia. 
fi cuoio si alza e ricade a can­
dela. deviazione di Ghezzi che, 
preso in contropiede, spedisce 
verso l'accorrente Castelletti II 
tiro del terzino è potente e sflo­
ra il montante di sinistra, 

Al 15' della ripresa Mora ser-

Loris Ciullini 

(Segue in ultima di sport) FIORENTINA MILAN 0-0 — La traversa colpita da Hamrin (Telefoto) 
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Altro squallido spettacolo all'Olimpico 

La Roma rischia (0-0) 
di perdere col Mantova 

L'INTER 

HA RAGGIUNTO 

IL MILAN 

ROMA: Cudlclnl. Tomassln, 
Ardirzon; Carpanesl, Lo s i , 

Schnelllnger; Salvori, De Si­
ati, Nicole. Angelino, France-
sconl. 

MANTOVA: Zoff, Morgantl, 
Corsini; Tarabbla, Dint, Can-
clan; Tornea «I, Jonsson, DI 
Giacomo, Bartolomei, Clccolo. 

ARBITRO: signor Va razza ni 
di Parma. 

NOTE: tempo ottimo, spetta­
tori 25.000. 

Uopo La.:Ìo-Laneros5t e Ro­
ma-Lazio anche Roma-Manto-
va si è chiusa con uno squal­
lido pareggio a reti inviolate: 
per cui è facile immaginarsi 
il disappunto e la delusione de­
gli sportivi romani che da tre 
settimane non riescono a vede­
re l'ombra di un goal. 

E c'è di più: c'è che lo squal­
lore dello spettacolo non è ri­
masto isolato ma è stato accom­
pagnato da una prova altrettan­

to squallida della squadra di 
casa. 

Squallida innanzitutto sotto 
il profilo agonistico perchè i 
giallorossi si sono impegnati 
scarsamente apparendo tutti 
nervosi e con il morale a ter­
ra. evidentemente per le con­
seguenze della difficile situa­
zione finanziaria che li ha in­
dotti a proclamare una agita­
zione sindacale vera e propria. 

E~ squallida anche sotto il 
profilo tecnico tattico perchè la 
Roma ha esercitato un continuo 
forcing senza cavare il clas­
sico ragno dal buco (l'unica 
palla-goal per i giallorossi si è 
avuta al 3' del primo tempo 
quando Angelillo di testa ha 
sfiorato la traversa). 

Ciò è dipeso anche dalla for­
mazione che era imbottita di 
centrocampisti (Angelillo. De 
Sisti, Carpanesi, Salvori) ed era 

invece pressocchè priva di 
«punte» (le uniche punte sta­
bili erano Nicole e Francesca­
ni). 

Questo schieramento avrebbe 
potuto apparire completamente 
cervellotico: ed infatti i tecnici 
già preparandosi ad appuntare 
gli strali della critica sul com­
portamento di Lorenzo per la 
esclusione di Leonardi (che è 
un'ala pura) a vantaggio di 
Salvori, quando si è saputo che 
l'allenatore ha dovuto cambia­
re l suoi piani all'ultimo minu­
to per cause di forza maggiore. 

Leonardi infatti si è ferito 
gravemente sabato sera preci­
pitando in una botola nel risto­
rante ove si era recato a man­
giare con t compagni e non 
era quindi assolutamente in 
grado di giocare. 

Sono quindi rientrate le criti­
che contro Lorenzo ma è re­

stato il disappunto per la pre-. 
stazione della squadra nel suo 
complesso: anche perchè il 
- povero - Mantova ha dato 
ben altra dimostrazione di vi­
talità e di capacità. 

Specie nel primo tempo i vir­
giliani sono andati più volte 
vicinissimi al goal: per esempio 
al 20' Ciccolo ha mancato di 
un soffio l'incornata su traver­
sone dell'attivissimo Di Giaco­
mo; al 25' ancora Ciccolo ha 
sferrato un tiro che ha tra­
versato tutta la luce della por­
ta perdendosi sul fondo a f'tl 
di palo: al 33' Cudicini è stato 
chiamato al lavoro su una pu­
nizione di Di Giacomo. Al 41' 
poi due volte la palla ha tra-

Roberto Frosi 

(Segue in ultima di sport) 

I risultati 
Cagliari-Lazio- 3-0 
Catanla-Atalanta 4-1 
Florentlna-MIUn 0-0 
Inter-Bologna 2-0 

. Juvetns-Torino 1-1 
Foggia !.-•!>. V ie 1-0 
Vare'se-'MessIna 1-0 
Roma-Mantova 0-0 
Genoa-*Sampdorla 1-0 

domenica 
Bologna - Mantova; 

Cagliari - Fiorentina; 
Genoa-Roma: L.R. VI. 
senza-lnter; Latlo-Ju-
ventus- Messlna-Ata-
Unta; ' Mllan-Foggia; 
Torino-Sampdoria; Va­
rese-Catania. 

La classifica 
MHan 27 
Inter 27 
Juve 27 
Torino 27 
FiorenL 27 
Bologna 27 
Catania 27 
Foggia 27 
Roma 27 
L. Vie, 27 
AtalanU 27 
Samp. 27 
Varese 27 
Cagliari 27 
Lazle 27 
Genoa 27 
Mantova 27 
Messina 27 

17 
17 

8 
8 

12 10 
12 10 
12 8 
10 10 

46 
48 
36 
34 
34 
36 

10 
9 
6 13 
9 7 
6 13 
8 8 

12 
7 

12 
10 
7 
7 

10 39 
9 21 
8 25 

11 25 
8 14 

11 17 
9 22 

12 21 
10 18 
12 20 
15 13 
17 17 

19 41 
22 48 
18 84 
22 34 
25 32 
25 3» 
36 27 
21 27 
30 28 
30 25 
19 28 
25 24 
30 24 
29 88 
28 28 
41 20 
28 17 
39 18 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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La fuoriclasse americana Elma vince ad Agnano i l G.P. Lotteria 

A un impiegato pistoiese dell ' INPS 
1150 

milioni ? 

Secondo Fury Hanover e terzo 
Oscar R.L - Buona prova dello 

sfortunato Steno 

Nostro servizio 
NAPOLI. 4. 

Tutto secondo il previsto: ha vinto l'ame­
ricana Elma — un'americana - vera -, non eu­
ropeizzata come tanti altri più o meno illustri 
colleglli —, e il grande pubblico dell'ippodro­
mo di Agnano ha avuto più di un motivo per 
entusiasmarsi. 

In pista non c'era più Tornese. in pensione 
da tempo; non c'era neppure la brillante Elai-
ne Rodney. che può correre solo al di là delle 
Alpi per motivi di età; e mancava anche la 
campionessa-panzer francese Ozo; ma Elma 
ha ripagato largamente il pubblico con le sue 

f. C. 
(Segue in ultima di $port) Il vittorioso arrivo di ELMA (Telefoto alTUnitt) 

I 150 milioni della Lotterìa di Agnaa* 
sono stati vinti a Pistola. Il fortunato vinci­
tore, In possesso del biglietto serie P nu­
mero 24762, che è stato abbinato ad Elma, 
la formidabile trotutrlce vincitrice del Gran 
Premio, è ancora sconosciuto come, del resto, 
ancora non si conoscono 1 nomi del vincitori 
del secondo e terzo premio, rispettivamente 
di 30 e 15 milioni ciascuno. '• 

Comnnqne II secondo premio è andato al 
biglietto serie B, nomerò 50373 vendalo a 
Cosenza • abbinato al cavallo Fury Hanovar; 

(Segue in ultima di sport) 
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